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IL MAESTRO

Sommario: cosa è la nostra vita – Trasportati su di un piccolo piano astrale – I suoi colori e le sue bellezze trasparenti – È un premio concessoci – La nostra mente si è purificata – Deve arrossire chi voleva abbandonare e chi coltiva permalosità ed invidia – Comunione col Maestro – Egli ci dona tutto di Sé.
La pace sia con voi.

Cari, siete così belli in quest’ora! Più che mai raggianti, più che mai vivi, più che mai pieni di desiderio, più che mai disposti ad ascoltare queste Parole, ad ascoltare questi Miei piccoli consigli che dovranno poi servirvi per molto tempo di meditazione, così poco fatta; ma alcuni di voi la fanno con tanto amore. 

Cos’è la vostra vita? La vostra vita non è altro che un piccolissimo passaggio oltre il canale della conoscenza, che vi porta ad essere più consapevoli e più pronti, ed Io vorrei in quest’ora, portarvi tutti un po’ con Me in un piccolo piano astrale, dove tutto vive e si rinnova in maniera molto diversa. Non sciupate le vostre attenzioni su altre cose, poiché il vostro spirito lo voglio portare con Me.

Una musica divina vi circonda ed il canto degli Angeli che fa coro, sviluppa la vostra conoscenza e la vostra mentalità. Ecco, siamo nel piano astrale dove non c’è corpo umano, dove ogni corpo ed ogni vibrazione sono composti di puro etere.

Ecco, la vostra anima, così confusa e così vibrante in questo attimo, conosce e vede le cose che Io vi farò vedere a poco a poco, e la vostra mente si aprirà, senza mai più richiudersi.

Qui, in questo pianeta, non esistono i fiori, ma gli unici fiori che esistono, sono astrali. Cosa significa? Significa che non hanno corpo, che sono brillantezza di luce cambiando e cangiando colori continuamente, fino ad essere sempre più smaglianti e più vibranti. Ecco, il loro profumo è inconfondibile, un profumo che voi non conoscete, che non avete mai conosciuto; le fontane che germogliano, non di acqua ma di luce viva zampillante di cento milioni di colori, escono e vibrano.

Voi potete dissetarvi a questa fonte, dove è la fonte della lunga vita, dove nessuno può perire. 

Ecco, le strade non sono asfaltate ma sono trasparenti, piene di luci, tra il giallo oro, il rosso, il rosa ed il verde pallido ed il bianco poi, che le confonde tutte insieme. Gli alberi sono di trasparenza ed ognuno dà i suoi frutti di luce continua, zampillante, che si rinnovano cambiando i loro cento milioni di colori, tutti astrali.

Vi sentite leggeri, vi sentite così pieni di vita e di amore che il vostro essere è inconfondibile, il vostro essere non esiste più su questo pianeta, ma voi siete parte di una Luce viva.

Questo è un premio che Io vi do. Perché? Perché taluni di voi, che volevano carpire e volevano abbandonare questo piccolo Cenacolo, hanno riflettuto, la loro mente si è risvegliata e grazie a loro facciamo festa in Cielo. 

Ecco, do questo prezioso dono a tutti voi: che rimanga in ogni vostra mente, in ogni vostra anima si risvegli, e la vostra anima brilli al di fuori del corpo; che il vostro corpo esoterico diventi un corpo astrale, brillando così dai centomila colori, che smaglianti come tante fonti miracolose, fonti di vita, possa essere ed illuminare chiunque venga in contatto con voi. 

In questo contatto divino col piano astrale, che è al di sopra di ogni pianeta, oltre le stelle, voi Mi avete seguito con la vostra mente che si è purificata. Ma questo è solo un piccolo anticipo che Io vi ho voluto dare. 

Cari figli diletti Miei! Vi amo così tanto che ho voluto dividere con voi questa piccola parte di regno, così pieno... pieno di vita eterna: la vita dello Spirito… la vita dello Spirito Santo che si è risvegliata dentro di voi, quella particella che non muore, è donata e si è colorata di questi tanti meravigliosi colori, fino ad essere parte di un mondo che voi non conoscete ma che ora è anche vostro. 

Dovete ora arrossire di vergogna se vi viene in mente l’idea di abbandonarMi! Dovete arrossire all’idea di offenderMi; dovete arrossire all’idea di essere permalosi; dovete arrossire all’idea di essere invidiosi; dovete arrossire all’idea di essere distanti da Me e da questo Cenacolo! Ora Io Mi comunicherò con voi tutti e darò una parte a tutti voi, la parte di Me. 

Su questo piano astrale, rivivete questi colori, rivivete queste luci, rivivete il vostro spirito che si infiamma e vivifica, e luccica dalle centomila scintille come una fontana dorata. 

Ora meditate per un attimo che Io vengo a voi. Ci comunicheremo insieme, figli adorati. (Pausa di 1 minuto e 30 circa.)

Ecco, Io vi dono Amore, Io vi dono le Mie membra, il Mio Spirito lo divido, la Mia Luce è con voi.

Siate benedetti figli, coi vostri cari che qui intorno, commossi piangono. Io sono con voi. 

Pace a tutti. 











                                                                                              †

MAESTRO LUIGI

Sommario: c’è stata una trasfusione generale di energie che ci ha fatto confondere e non più conoscere l’uno con l’altro – Le nostre anime sono state purificate – Amiamoci di più ed unifichiamo il nostro pensiero – Le nostre scintille si sono confuse e sono divenute una sola luce – Il nostro compito è continuare così, svuotandoci dei nostri pensieri per salire in alto ed espandere la nostra luce all’infinito – La difficoltà di amare i nostri simili – Donando amore giungeremo a conoscere noi stessi – Nel campo astrale esiste solo il pensiero che può fare tutto – Le Sculture – La Dea Basti – Perché la femmina raffigura il peccato – Fare esperienze terrene come uomini e come donne – L’essere focoso, quello mite e quello intermedio – L’uomo è grande non per il fisico ma per l’umiltà e l’innocenza – Raggiunto l’equilibrio spirituale i torti subiti non ci disturberanno più – Lo spirito deve vincere sul corpo – I segni zodiacali.

Luigi vi saluta, pace a voi.

Fratelli, portate un abbraccio alla mia compagna ed a quel​la figlia di luce tanto cara al mio cuore.

Eccoci figli miei, fratelli. Chi è più il figlio, chi è il fratello o chi è il padre? Io non lo so più, poiché questa trasfusione di Energie potenti, questa trasfusione è tale che ognuno di voi si è fatto padre, che ognuno di voi è figlio, che ognuno di voi è madre, che ognuno di voi è figlia.


Come chiamarvi? semplicemente fratelli, così non sbagliamo mai, poiché la vostra energia è nella mia energia, e la mia energia è quella del​le vostre Guide; e l’energia delle vostre Guide è spanta nell’universo, e l’energia dell’universo è spanta nell’energia dei piani superiori, e quella dei piani superiori è energia nel campo e nei piani astrali.

Quale trasfusione e quale compattezza, quale unità di spiri​to l’uno all’altro fino a confondersi ed a non conoscersi nel corpo fisico, nel corpo umano. Noi dobbiamo la verità nel campo spirituale e nella vostra anima! E nella vostra anima purificata, ognuno di voi nell’altro vede Dio!

Quale felicità allora c’è in ognuno di voi? Dov’è la ricer​ca di ognuno di voi se non nel proprio fratello? Dov’è la ri​cerca di ognuno di voi girandosi intorno? Guardando voi vede se stesso: la scintilla si è confusa, si è plasmata nell’uno e nell’altro e vi ha fatto uno solo, una forza unica.

Amatevi sempre di più, la ragione del vostro essere si confonda, si confonda nell’infinito, si confonda nel proprio pensiero rivolto a Dio e diventi una cosa sola, unica, nella preghiera e nella meditazione, unica nella propria verità, uni​ca nella propria scintilla divina. E non si può dire che una scintilla sia più grande di un’altra.

La luce è luce! Non esistono luci piccole o luci grandi, quando brilla, brilla. E se ognuno di voi ha la propria scin​tilla e brilla, si confonde nell’altro e diventa una luce sola.

Questo voi siete stati di fronte a Chi vi ha guidato, questo voi siete stati di fronte all’universo intero, e nel piano astra​le voi siete entrati dalla grande Porta, liberi, puliti, perché Chi vi ha condotto, certamente vi ha purificato.

Questo forse non è quello che ognuno di voi anela e desi​dera? Non è forse questa la vostra ricerca?

L’essere che in ognuno di voi si consuma e si lacera per i propri pensieri, per liberare ciò che ha dentro di sé, nel suo contenuto, che si sprigioni e lo liberi nell’infinito spazio affinché trovi quella forza superiore, affinché quella sua anima vibri ed il suo spirito esploda co​me una grande fontana lucente, dai centomila colori! Illumini una volta ancora l’universo, illumini ancora una volta quelli che vivono nelle tenebre!

Questo è il vostro compito! Il vostro corpo si deve logorare, consumare come una vecchia palla che si lacera sotto l’acqua e nel fango. Deve liberare il suo contenuto affinché possa innalzarsi, liberata da questa forza di fango, librarsi leggera e brillare in tutto ciò che la circonda.

Liberatevi insieme, brillate insieme, meditate insieme, riu​nitevi insieme, pregate insieme! E se dovete santificare la festa, san​tificatela insieme! Un attimo, un attimo di meditazione insieme, da Chi vi ha dato questo grande dono.

E voi credetemi, che in quell’attimo tutto l’universo si sve​glia, poiché per ognuno di voi e per le Guide che avete intorno, quell’attimo sarà di gioia e si allargherà all’infinito, fino a che la sua luce si spanda come in un cerchio meraviglioso e spandendo luce continua.

Questo, Chi vi ha guidato desidera da voi. Se vi sentite co​sì lontani da questa meravigliosa verità, non bussate alla porta, ma rintanatevi nella tana più oscura perché in quell’attimo avete rinnegato Dio! Io vi dico invece liberatevi dal vostro corpo, liberatevi!

Ecco, eccomi a voi. Che ognuno di voi, fratelli, ora mi dica e parli. 

Antonio: Luigi, prima tu hai fatto capire che si può cercare nell’uo​mo, e facendolo, si trova Dio; dunque uno più ricerca e più Lo trova. In questi tempi però è molto dif​ficile poter amare gli uomini con la profondità a cui tu inci​tavi.

“Tu devi amare l’uomo per quello che è e come è. Il tuo amo​re deve rimanere dentro di te, nascosto. Lo devi donare con l’e​spressione del cuore e degli occhi. Se poi l’uomo non ti capisce, non ha importanza, ma tu, cercando lui, hai cercato Dio. “Chi Mi ha sfamato; chi Mi ha dato da bere; chi Mi ha sorret​to ed ha asciugato le Mie piaghe? Tutti quelli che hanno fatto la volontà del Padre Mio.”​

Questo conta, il resto non ha importanza, non devono sentir​ti. Il tuo amore deve essere nascosto, ma chi è sensibile lo capirà e chi non lo capisce, lo sentirà. Al giusto momento, la tua parola saprà fiorire.”


Antonio: nel cammino della nostra evoluzione, ci si può accorgere del momento in cui si è amati o si può amare veramente? C’è un segnale dentro di noi che ce lo fa comprendere?

“Dal bene che farai, riconoscerai te stesso, piccolo uomo sconosciuto. Ognuno di voi non si capisce, e non capisce se stes​so, non si conosce, è quasi come se per se stesso fosse un essere sconosciuto. Ma è proprio donando amore che ognuno conosce se stesso, impara a vedersi.”

Antonio: con il pensiero, riflettendo, si può riuscire a delineare delle immagini, magari su delle persone amate?

“Ci riuscirai, certo. Il pensiero... nel campo astrale esi​ste solo il pensiero: col pensiero fai fiorire, distogli, cambi, modifichi, crei, smuovi, ami, distruggi!”

Paolo: Luigi, ci avevi promesso una spiegazione nei confronti del signi​ficato della Scultura ‘La Dea Basti.’

“Ma tu, hai saputo dare la tua risposta?”

Paolo: abbiamo dato la nostra risposta, ne abbiamo parlato con il Mezzo e tra di noi.

”Ma l’avete completamente capita?”

Paolo: questo non lo so.

”Bene, ci siete arrivati, il significato lo avete capito. Vi direi solo una cosa che già sapete.”

Paolo: perché Luigi le altre Sculture sono più enigmatiche? È un pro​blema di conoscenza?

“Le prime sette sono di insegnamento. Se volete sapere quale è il vostro grado di evoluzione, imparate a conoscerle. È come una forza, una prova, un esame di evoluzione. Avete paura a provarci, e se le avete trascurate nessuno vi condanna; ma questo non toglie che non siate evoluti. Oggi siete belli tutti!” 

Antonio: Luigi, se la Scultura è stata capita almeno in parte, potresti dirci se lo scolpire da parte del Mezzo ha un scopo particolare per il gruppo?

“Certo, è un insegnamento! È un esempio! Perché l’essere umano si fa grande, si fa bello, si infiora, si profuma e trascura quella piccola parte di spiritualità, tanto piccola, ma che è quella che poi lo salva. Questa sua gigantesca mole non è altro che schiava dell’umano. Pensate, chi è lontano è solamente grande, gonfio, potente. Si sente forte e non ha niente, è uno schiavo; col collare che porta non è altro che uno schiavo della materia. Chi lo salva? Quella piccolissima parte di spiritualità.”

Maria: perché proprio femmina? O non ha sesso?

“Perché fino dai tempi antichi la femmina era considerata come il peccato. Prendiamo ad esempio la prima donna, Eva: è sempre stata il simbolo del peccato. Infatti l’uomo, secondo le leggende, è il positivo e la donna il negativo, ma non è vero, tutti e due possono essere positivi e tutti e due negativi. Non si può dire che l’uno è in una maniera e l’altro in un’altra. Molte donne sono assai migliori di tanti uomini, ma come leggenda la donna era considerata il peccato, poiché Eva tentò Adamo: da lì la donna è rimasta il simbolo della negatività. Ecco perché tutte le volte che si deve raffigurare il peccato, di solito è femminile e parecchio sessuale.

Antonio: di solito un’entità come noi si incarna prima in un essere maschile o…

“Non ha importanza, non esiste prima maschio o prima femmina. Uno potrebbe nascere sempre maschio o sempre femmina o a volte può variare.”

Antonio: è forse utile per fare tutte le esperienze?

“Tutti hanno fatto esperienze grandi ed esperienze umili! In una vita possono avere potenza e denaro, in un’altra possono essere accattoni. Oggi siete quello che siete. Tutti avete fatto queste esperienze, perché nella ricchezza vi dovete comportare in una maniera, nella povertà vi dovete comportare in un’altra e nella fortuna, nello sbaglio o nella sventura!

Ognuno di voi deve essere lineare, pulito, equilibrato… che abbia o che non abbia. L’equilibrio è quello che conta.”

Miro: ognuno di noi è la somma di queste esperienze?

“Oggi sì. Di solito il tipo focoso nasce grande e grosso; il tipo di solito mite ed umile non ha bisogno di questa apparenza grande ed allora nasce piccolo. Ognuno prende un corpo secondo quello che deve svolgere nella vita, perché?

L’essere focoso deve avere questa mole d’imponenza per potersi dimostrare agli altri, perché se il focoso nascesse piccolo e senza forza non potrebbe sprigionare la sua sensibilità scelta per quella vita. Che cosa avverrebbe allora, soffocherebbe la rabbia dentro di sé fino al punto di impazzire e non avrebbe più senso una natura così piccola e senza forza con sentimenti di violenza: ne verrebbe fuori un pazzo. 

Di solito il violento nasce grande e grosso per potersi sfogare, ma attenzione! È nato così perché debba conoscere questa sua forza che non è un pregio ma una debolezza. Allora è proprio nella sua mole e nella sua forza che ad essere umile raggiunge l’evoluzione necessaria.

Il piccolo, mite, si vede che deve raggiungere una forza ancora di umiltà senza mai arrabbiarsi. Se si arrabbia, va con​tro la sua natura, contro quella natura che lui ha scelto su questa terra.

Il tipo medio, che di solito nasce per essere equilibrato, non deve mai buttarsi in cattiveria, ma deve esserci proprio un equilibrio completo nella sua vita, perché deve fare da in​termediario fra il grande e il piccolo.

Ogni natura umana, di tutti voi, ha una parte necessaria nei confronti dei propri simili.

Ecco che vi abbiamo incitato ad essere buoni, amare, confortare, sop​portare, perché il tipo medio, come il tipo piccolo, devono sop​portare l’ingiustizia fatta dal grande.

Il grande deve subire la parola di saggezza del piccolo. Per lui è più pesante che non per il piccolo, subire una violenza. 

Il piccolo è già preparato alla violenza del grande, ma il grande non è preparato alla parola d’amore del piccolo. Perciò il grande fa più sforzo e subisce una collera imprigionata in se stesso. Soffocarla per lui è una grande sofferenza, ma se riesce, ha vinto.

Perciò chi vince in definitiva è sempre il piccolo umile. Infatti l’umiltà sarà esaltata e la forza sarà umiliata. Ricordatevi allora che ognuno di voi deve sopportare le an​gherie di chi è più forte, non per paura, ma solo per conoscen​za, ma solo per intelligenza evolutiva; non per paura, non per vigliaccheria, ma deve subire solo per ragionamento.”

Antonio: allora, secondo questo ragionamento, in futuro gli uomini saranno più piccoli di statura e più grandi di mente?

“No, l’uomo deve essere grande, ma col cervello puro ed evoluto di un bambino, non violento. La grandezza nell’uomo non esiste: un uomo piccolo è grande, non per la statura ma per l’umiltà, per l’innocenza come quella di un fanciullo. L’esempio è sull’innocenza, perché il fanciullo non conosce la cattiveria ma subisce, ed è bello per questo… non è sulla grandezza del fisico.”

Maria: allora quando avremo raggiunto l’equilibrio spirituale, i torti non ci disturberanno più?

“Qualsiasi torto che voi dovrete subire, sarà come se non lo facessero a voi. Infatti, lo fanno al corpo, non allo spirito. Invece a volte si sente l’interiore che reagisce: se però voi riuscite a superare ciò, ne subirà il corpo, ma lo spirito do​vrà rimanere pulito, integro. Interiormente, nessuno si dovreb​be arrabbiare.

Dovete pensare che questo corpo è il vostro prigioniero, in​vece è l’inverso, il corpo è il padrone del vostro io e del vostro spirito.

Ogni qual volta che ognuno di voi si abbandona al lato ma​teriale, il corpo vince. Siete invece voi che dovete vin​cere il corpo. Il corpo vi è stato dato per una funzione ben precisa, ma non perché vi soggioghi, dovete essere voi a sog​giogare lui!”

Licia: sulla nostra personalità, sulle nostre caratteristiche, hanno influenza gli astri, cioè i segni dello zodiaco, oppure no?

“Uno nasce sotto quel segno perché lo ha scelto per ave​re un certo temperamento. Ma qualsiasi segno tu prenda, tutti sono più o meno focosi, più o meno calmi, più o meno buoni, più o meno cattivi. Anche se c’è una certa influenza, ciò non toglie che non la si debba superare bene.”

Licia: allora non c’entrano gli influssi degli astri.

“C’entrano e non c’entrano perché ognuno porta la propria croce, la propria esperienza; ognuno porta però anche la propria evoluzione. Perciò, di qualsiasi segno zodiacale un essere sia, se si è evoluto, il segno non ha più importanza. Se è buono è buono; se è cattivo è cattivo; il segno non c’entra.”

“La pace sia con voi.”

IL BAMBINO

FELICITÀ

Oh, camminare leggeri nel firmamento

e fermarsi davanti a una stella

 per un solo momento!

Io vedo allora sorgere il sole

 e nasce tanto in me amore. 

Il mio cuore che batte così forte, 

trova quella sorgente di vita, 

e si disseta assai, all’alba sua giunta giuliva!

Oh, quanto è bello! 

E quelle gocciole sue dorate, 

poi rosse e verdi e gialle ancora, 

e rosa pallido che brilla ancora, 

io mi disseto come un’aurora.

Bello allora il mio corpo 

che diventa allora trasparente assai, 

e quelle gocce ch’io ho bevuto di luce viva,

brillano dentro di me e anch’io allor

divento come quella, una fontana pura.

All’altro dissetar ch’io possa ancora,

donar quei raggi miei e quei colori ancora

 e mi diverto allora io,

 a cambiarli del color che voglio io!

Ognun di voi io chiamo allora 

e dico: “Fratello vieni, dissetati con me in quest’ora!” 

E a sua volta, voi brillate come me allora.

Contenti, correte pazzi per il cielo,

felici ridete e contenti ancora

di questi raggi, che escon da voi, dal vostro cuore: 

agli altri atomi e all’altre stelle 

donate il vostro amore.

Allor vedete che in quel buio che regnava allora,

 una luce viva si confonde allora, e poi giunge ancora

 quel raggio suo.

E come una fontana scaturita dalla terra nuda, 

esce giuliva di tanti colori ancora 

e rinnova quel firmamento suo,

 rendendolo puro, vivo, in ogni sua ora.

Felici allora, contenti voi siete

 di aver raggiunto tanta potenza; 

camminate felici e ridendo ancora

vi posate senza respiro,

 vi accorgete di non averne più ora.

Vi guardate intorno:

“Com’è ch’io posso viver senza respirare?”

Ma se quella luce viva l’avete carpita allora, 

il vostro corpo non ha più da regnare, 

e le vostre membra non più hanno da dissetarsi ancora;

ma con la vostra anima che brilla assai, 

vi trovate felici in quell’ora 

per non morire mai!


IL MAESTRO





NEI CAMPI ASTRALI OGNI CORPO ED OGNI VIBRAZIONE SONO COMPOSTI DI PURO ETERE
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